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NOTI ZI ARI O  PARROCCHI ALE 
S. MARI A ANNUNCI ATA 

in Chiesa Rossa – Milano 
Ot tobre 2002 

 
 
 

“A TE CONVI EN TENER ALTRO VIAGGI O”  ( I nf. 1,91)  
1. 

Dante sta nella selva selvaggia, aspra e forte:  ha perso l’or ientamento e 
vorrebbe r isalire  ³LO�GLOHWWRVR�PRQWH�FK¶q�SULQFLSLR�H�FDJLRQ�GL�WXWWD�JLRLD”  ( I nf.1, 77-
78) . Ma t ra lui ed il dilet toso monte stanno le fiere insuperabili.  1HO�PH]]R�GHO�FDPPLQ�
GL QRVWUD�YLWD, si t rova mortalmente affrontato dal male. Finora ha vissuto oscillando 
t ra il bene e il male. Ora è cost ret to a scegliere. I l peccato ha le sue pretese e 
presenta il conto. 

I nsorge qui la domanda più drammat ica:  chi sono io? E chi m i vuole?: � ³0D� LR�
SHUFKp�YHQLUYL"�2�FKL�µO�FRQFHGH"��,R�QRQ�(QHD��QRQ�3DROR�VRQR����PH�GHJQR�D�FLz�Qp�
LR�Qp�DOWUL�FUHGH�´� (  I nf 2,31-33)  I n alt r i term ini, Dante è senza ident ità, schiavo del 
male e sprovveduto delle forze necessarie per reagire. 

L’inferno è dent ro di lui. Non c’è varco veloce che port i al monte rallegrato dal 
sole. E propr io qui,  Dante scopre, nel m ezzo del cam m ino della v ita, un cam m ino 
umanamente più proprio:  la conversione:  cioè la r iv isitazione di tut ta la stor ia umana 
per r ifar la secondo Dio:  r innovamento radicale al di fuor i del peccato, nella libertà e 
nella glor ia 

2. 
I l v iaggio è lungo. Niente fret ta. I l camm ino si deve fare tut to. E l’uomo ha 

bisogno di tempo per imparare. Se Dante non avesse accet tato il fat to della set t imana 
santa, che dura una set t imana, preceduta da una quaresima,che dura quaranta giorni,  
se non avesse capito l’anno giubilare indet to da Bonifacio VI I I  per il 1300, che dura un 
anno, se non avesse consent ito alla Chiesa che chiede tempo di pent imento e di 
r iparazione del male fat to ...  Se Dante non avesse saputo della penitenza pubblica che 
segnò la Chiesa nei prim i secoli, non avremmo la Divina Commedia. Tut to si sarebbe  
r isolto in un at to compiuto nel m inor tempo possibile. 

Ma la Chiesa ha mantenuto il valore del tempo per la  conversione e chiede da 
sempre:  i giorni,  o la set t imana, o i 40 giorni, o gli anni… o la v ita intera. Per at tuare 
la conversione. 

3. 
 La nost ra confessione non è r iconciliante anche perché non è un it inerar io:  è un 

accomodamento improvvisato. Abbiamo perso l’idea che il tempo è un elemento 
essenziale per la conversione. 

 Abbiamo ridot to il v iaggio di conversione ad una seduta. Anche i tempi fort i 
dell’anno li sciupiamo riducendo il tempo vissuto ad un istante marginale.  

E se r iprovassimo a r ipr ist inare il tempo dell’annuncio del perdono (come prima 
parte di una celebrazione della r iconciliazione) , staccato dal tempo della serena 
manifestazione del nost ro peccato (seconda parte della celebrazione) , staccato dal 
tempo della celebrazione della pace segno della comunione che Dio apre ad ogni uomo 
che r itorno a Lui ( terza parte)?  

Sarebbe un r itorno alla radice crist iana della r iconciliazione. La r iconciliazione 
diventerebbe un it inerario e non un punt ino insignificante della nost ra vita. 
Ci proveremo.  
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I L CONSI GLI O PASTORALE 

 L’incont ro del 25 Set tembre ha evidenziato una duplice esigenza:  la necessità di 
chiar ire nella prat ica dei rapport i umani concret i la unità della nost ra comunità, inolt re 
la prat ica di dare un contenuto crist iano al nost ro tempo. 
 L’unità t ra di noi deve met tere in evidenza che esiste una sola comunità. L’unità 
non è una siepe da rest r ingere, ma è un desider io ed una obbedienza. Non per nulla 
c’è un presbiterio unico e unito. E questo è il pr imo ed emblemat ico segno della nost ra 
unità, come comunità. 
 I l fat to del tempo ci scopre come caricat i st ranamente in modo difforme dalla 
mentalità secondo Dio. Abbiamo la tendenza naturale, cioè afflit ta dal peccato, di fare 
la nost ra volontà e di difendere il nost ro dir it to alla autonomia. La vita comunitar ia è 
tut ta intesa a r ipararci secondo il proget to di Dio:  per acquisire la mentalità secondo 
Dio. A questo instancabilmente conducono le nost re catechesi.  
 Quando difendiamo la nost ra fam iglia come il polo unico di r ifer imento o 
primar io, dopo di che quando si è disoccupat i si pensa alla chiesa…che concezione del 
tempo abbiamo? O quando facciamo di tut to per avere carr iera e soldi e su questo 
binar io indir izziamo i nost r i f igli, che idea abbiamo del tempo? Qualcuno 
r isponderebbe:  l’ idea borghese che il tem po è danaro e che contano per noi e per i 
nost r i f igli la carr iera ed i soldi. 
 Occorre anche r icordare che da queste malat t ie non si guar isce d’incanto, ma 
con  lunga e appropr iata cura. 
 

 
I  NOSTRI  AMI CI  MISSI ONARI  

Per noi è importante avere degli am ici che vivono in limpidezza il vangelo e che 
lo test imoniano anche nelle regioni lontane. Qualcuno pot rebbe dire che le terre di 
m issione sono ormai qui da noi. Ed è vero, nel duplice senso:  ci sono tant i 
ext racomunitar i afr icani o asiat ici o americani qui t ra di noi… e nell’alt ro senso che 
tant i nost r i concit tadini sono ex crist iani avendo perduto ogni prat ica della fede.  
Siamo terra di m issione.  

Mediamente poi noi “cr ist iani” crediamo di essere già cr ist iani:  dist ruggiamo 
così la possibilità della esperienza cr ist iana. Siamo veramente “ imperdonabili” :  perché 
il perdono non ha dove posare il suo piede.  

Non diment ichiamo gli am ici m issionar i, che operano in ogni parte del mondo. 
Perché con la loro test imonianza illum inano la nost ra e con il loro coraggio st imolano il 
nost ro;  impedendoci di annegare nel nost ro perbenismo. 

Abbiamo questa estate avuta la gioia di incont rare la fam iglia PI ZZI , che lavora 
in Afr ica al servizio del  Vescovo di Rumbek (Sud Sudan) . La fam iglia, composta da 
padre, madre e 6 figli dai quindici anni in giù. I l lavoro a servizio della Chiesa è il 
coordinamento del programma amm inist rat ivo diocesano. E crediamo per la am icizia 
che ci lega, per il lavoro che svolge, per la test imonianza di una fam iglia cr ist iana a 
servizio della m issione ad ext ra… che val la pena di collegarci più fortemente nella 
preghiera e nell’aiuto economico. 
Per il resto cont inuiamo a tenere legami di am icizia con tut t i i m issionar i già da tempo 
conosciut i e acquisit i come fratelli. 
 
Abbiamo r icevuto due let tere :  da Valer ia e da Suor Angelamaria. 
 
&DULVVLPL��
� � 8Q�JUD]LH�GL�FXRUH�SHU�OD�JHQHURVD�RIIHUWD�FKH�PL�SHUPHWWH��GL�DLXWDUH�FKL�
q�LQ�GLIILFROWj��6HUYLUj�SHU�LO�SURJHWWR�³QXWUL]LRQDOH´�SHU�DLXWDUH�OH�IDPLJOLH�HG�L�EDPELQL��
D�SDVVDUH�VHQ]D�ULVFKL�LO�SHULRGR�GHOOR�VYH]]DPHQWR��
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,Q�VLQWRQLD�FRQ� L�SDGUL� �GHOOD�PLVVLRQH�ULHVFR�SHU�TXDQWR�SRVVLELOH�DG�DLXWDUH�DQFKH� L�
JLRYDQL�SL��YRORQWHURVL�D�FRQWLQXDUH�JOL�VWXGL�H�TXDQGR�ULWHQLDPR�QHFHVVDULR�GLDPR�XQ�
VRVWHJQR�HFRQRPLFR«�
/H�FRVH�GD�IDUH�TXL�VRQR�WDQWH 
&KH�GLUYL"�,� O�ODYRUR�TXL�q�WDQWR�H�D�YROWH�QRQ�ULHVFR�D�IDUH�WXWWR��/D�FRVD�LPSRUWDQWH�q�
FKH�ULHVFDQR�D�YHGHUH�LO�QHFHVVDULR�H�FKH�QRQ�F¶q�XUJHQ]D�Qp�DQVLD���,O�GD�IDUH�q�WDQWR�
H�D�YROWH�QRQ�ULHVFR�D�VWDUH�GLHWUR�D�WXWWR«�SD]LHQ]D�IDFFLR�LO�SRVVLELOH�GHGLFDQGRPL�H�
RIIUHQGR� ORUR� WXWWR� LO� WHPSR� GL� FXL� KDQQR� ELVRJQR�� SHU� DSSUHQGHUH� DOOD� OXFH� GHO�
9DQJHOR��FLz�FKH�VHUYH�SHU�PLJOLRUDUH�PD�YLD��
�
5LFHYLDPR�GD�6XRU�$QJHODPDULD���

&DULVVLPR�GRQ�*���PL�KD�IDWWR�PROWR�SLDFHUH�LO�VXR�LQFRUDJJLDPHQWR�H�OD�FHUWH]]D�
GHOOD�VXD�SUHJKLHUD��4XHVWD�HVWDWH�DEELDPR�RUJDQL]]DWR���FDPSL�GL�ODYRUR��7UDVFULYR�OH�
ULIOHVVLRQL�GL�XQ�DQLPDWRUH��

&HUWD� JHQWH� FRQWLQXD� D� VSHUDUH�� DOWUL� VRQR� GLVSHUDWL�� GL� IURQWH� DOO¶DYYHQLUH� GHO�
%XUXQGL��,O�FHQWUR�JLRYDQL�GL�.DPHQJH�KD�IDWWR�O¶HVSHULHQ]D�GL�XQLUH������JLRYDQL�LQ���
FDPSL� GL� ODYRUR� QHL� TXDUWLHUL� SL�� SRYHUL� GL� %XMXPEXUD�� 8Q� SH]]R� GL� YLWD� DVVLHPH�
DWWRUQR�DG�XQR�VWHVVR�VRJQR��FKH�KD�SHUPHVVR�GL� IDEEULFDUH� UHDOPHQWH����FDVH��&KL�
SHQVDYD� FKH�XQ� WDOH�QXPHUR�GL� SHUVRQH�SRWHVVH�RSHUDUH� LQVLHPH�FRQ� OR� VFRSR�GHOOD�
ULFRQFLOLD]LRQH"� (� µ� VWDWR� XQ� ODYRUR� D� ILDQFR� GHOOD� SRSROD]LRQH� SHUFKp� OD� YLWD� WRUQL�
QRUPDOH�4XHVWD�DWWLYLWj�KD�UDFFROWR��JLRYDQL�UZDQGHVL���FRQJROHVL���VYL]]HUL��LWDOLDQL«�

(¶�VWDWR�EHOOR�SHU�QRL�YHGHUH�JLRYDQL�FKH�VL��WURYDQR�H�VL�PHVFRODQR��IRUVH�VL�SXz�
LQYHQWDUH�XQD�VRFLHWj�QXRYD��)RUVH�q�SRVVLELOH�VXSHUDUH�O¶LVRODPHQWR��&L�ULFRUGLDPR�GHL�
PRPHQWL� SDVVDWR� D� VFDYDUH�� D� SHVWDUH� OD� WHUUD� FRQ� L� SLHGL�� DG� DQGDUH� D� SUHQGHUH�
O¶DFTXD�«�QHVVXQR�VL�q�VFRUDJJLDWR�GL�IURQWH�D�TXHOOH�GLIILFROWj��PD�FLDVFXQR�HVSULPHYD�
LO�VXR�VRJQR�H�GHVLGHULR�GL�SDFH�´�

&RQ�TXHVWD�VSHUDQ]D�LQYLR�D�YRL�WXWWL�L�PLHL�SL��FRUGLDOL�VDOXWL��
.DPHQJH����6HWWHPEUH��������6XRU�$QJHODPDULD�
�

I L NOSTRO QUARTI ERE 
E’ sempre ut ile qualche r if lessione sul quart iere Stadera, perché st imola dei 

pensier i d’avanguardia. 
Chi abita allo Stadera (o in quart ier i aff ini)  sperimenta la lentezza delle 

ist ituzioni e della polit ica. La tentazione più probabile è la disperazione.  
La disperazione è paralizzante. Chi si lascia soggiogare  è finito:  non combina 

più niente di buono. Al massimo si sfoga con la mormorazione. La parola mormorare 
vuol indicare anche vigliaccheria. Ma c’è un’alt ra parola che dice da un alt ro punto di 
vista l’azione del borbot tare:  sparlare.  Questa parola der iva dalla parola “par lare” con 
la s-  di valore sot t rat t ivo e peggiorat ivo. 

E’ proprio così:  molte parole che diciam o sul nost ro quart iere sono parole 
sot t rat t ive:  tolgono soltanto (dignità, st im a, r ispet to, energie posit ive…)  e sono anche 
parole peggiorat ive (peggiorano tut to, ingrandiscono senza necessità, creano il senso 
del panico e della perdutezza.)  

I l r isultato unico che si ot t iene è il vuoto ed il niente. Non tanto perché chi di 
dovere dovrebbe fare qualcosa e non fa, ma anche noi, la base,  non facciamo alt ro 
che vigliaccamente borbot tare e stupidamente sparlare. 

Chi ha finora lavorato in quart iere sta cedendo, scoraggiato. I  nost r i polit ici 
cont inuano con le loro assicurazioni “v ir tuali” ,  e le danze degli incont r i ai var i tavoli e 
sportelli…E la base si accontenta di fare babele. Di Babilonia è det to:  “Ognuno non 
capiva più quel che diceva il v icino” (Genesi 9) .   

Una r if lessione scoraggiante in più? No:  perché da parte nost ra c’è un impegno 
che non si ferma . 
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NOTI ZI E BREVI  

*   
I l 9 Ot tobre ed il 23 Ot tobre verrà celebrata la PHVVD in salone romanico. Una 
esperienza di messa ben celebrata è come un conforto. Proprio la necessità che il 
sacramento sia segno efficace ci cost r inge a rendere chiaro il segno;  segno del nost ro 
affidamento al Padre in Gesù e appartenenza alla sua comunità. 
*  
Ricordiamo che il secondo sabato del mese dalle ore 16.30 alle ore 18.30 i pret i della 
Chiesa Rossa sono a disposizione per le FRQIHVVLRQL. 
*  
/¶$& cont inua i suoi incont r i il mercoledi alle ore 17.30 con quest i tem i di catechesi:  
- I l peccato e il perdono nella modernità:  Michelangelo 
- La perdita del cent ro:  James Ensor 
- Una vita alla r icerca della bellezza:  Mat isse. 
*     
I l JUXSSR�/XLVD (giovedi ore 15:  ogni giovedi) ,  procede con la catechesi sul vangelo 
di Giovanni, ogni 15 giorni, con alternat i degli incont r i culturali (Giot to, le tante chiese 
e l’unica chiesa…) . 
*  
I nvit iamo a prevedere ed a preparare il ULWLUR� GL� DYYHQWR:  sia nei giorni di 
celebrazione in parrocchia, sia nei giorni di r it iro residenziale a Verbania . 
E’ un momento qualif icante:  perciò è decisivo partecipare. Ed a meno di gravi 
mot ivazioni è qualif icante il “sì”.  
*  
I l 26 –27 Ot tobre verrà allest ito il banco – vendita a favore dei nost r i m issionar i. 
 

NOTI ZI E DI  VI TA SACRAMENTALE 
Hanno r icevuto il %DWWHVLPR: Awatramani Chiara Deept i, Awatramani Kiran 

Francesca, Carat i Davide Enr ico 
Hanno celebrato il 0DWULPRQLR� Capelli Paolo Car lo e Malvis Maria Veronica, 

Felt r in Stefano e Lom bardi Elena, Binda Mauro e Ugazio Clement ina Cr ist ina. 
Ricordiamo i nost r i GHIXQWL:  Prevost i Renato, Chieregato Antonia Colombo, Di 

Ceglie Maria Luigia, Spoldi Maria Casat i, Celest ini Marco Luciano Giuliano, Modena 
Ebe, Bastoni Anna Maria Corni, Bront i Concet ta Brusca 
 

ORARI O DELLE MESSE:  
fest ive:  sabato ore 18.00 
     domenica:  ore 8.30 – ore 11.00 (  messa parrocchiale)  – ore 18.00 
feriali:  ore 8.30 – ore 17.00 
Recita del URVDULR 20 m inut i pr ima della m essa vespert ina. 
 
Telefoni:  
don Giulio  02.89500817   don Luca  02.84810497 
don Pier luigi 02.89502317  Suore Vincenziane 02.89500923 
Ambulator io San Vincenzo O2.89500583 
Scuola materna parrocchiale O2.89543229 
 
E – mail :  smacr@libero.it 
Sito internet :  www.smacr.com 


